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OGGETTO: Agibilità e conservazione degli immobili ospitanti istituti scolastici. 

Premesso che da dati diramati dal Ministero dell'Istruzione relativamente all'anagrafe degli edifici 
scolastici risulta che nel Cuneese il 67/o delle scuole ha più di 40 anni, il 20,7% non ha il certificato di 
agibilità, 1'8,7% non ha un piano di emergenza, il 13% è senza un documento di valutazione dei rischi; 

Rilevato che da uno studio diramato proprio dalla Provincia di Cuneo, per le sole scuole secondarie 
superiori, servirebbero 94 milioni di Euro per un'opportuna regolarizzazione; 

Dato atto che la situazione sopraesposta per la Provincia di Cuneo, sia estendibile nelle proporzioni al resto 
del territorio piemontese; 

Rilevato che la Regione Piemonte, nel mese di maggio scorso, ha provveduto a pubblicare il bando di 
programmazione degli interventi di messa in sicurezza delle scuole piemontesi in seguito al quale sono 
pervenute richieste per 973 milioni di Euro a fronte di una disponibilità finanziaria pari a 250 milioni; 

Ritenuto opportuno che la Regione Piemonte avvii un processo volto a richiedere allo Stato centrale la 
possibilità di sbloccare fondi per investimenti da vincolare ad interventi di riqualificazione e anche 
razionalizzazione del patrimonio immobiliare scolastico; 

Il sottoscritto Consigliere Regionale 
INTERROGA 

la Giunta regionale, 

se siano allo studio interventi economici in collaborazione con lo Stato centrale, utili a garantire la 
sussistenza dei fondi necessari all'espletamento degli interventi di messa in sicurezza degli edifici 
costituenti il patrimonio scolastico. 
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